
PIANURA

«Invasi da zanzare
nella palude del canale
Fate tornare l’acqua»
Fara d’Adda, appello del sindaco alla società «Adda energi»
«Residenti esaperati, se non ci ascoltano farò un’ordinanza»

Un bilancio positivo

Avis più sport
E la festa fa
il tutto esaurito

PALOSCO L’Avis di Palosco ha pen-
sato a una nuova formula per
diffondere lo spirito avisino anche
tra coloro che non lo vivono da do-
natori attivi. Nel corso della festa
del donatore, svoltasi negli ambien-
ti dell’oratorio, è stata infatti orga-
nizzata la prima gara di mountain
bike che si è conclusa con succes-
so e soddisfazione degli organizza-
tori e del locale direttivo. L’abbina-
mento solidarietà e sport è stato
vincente.

«La popolazione ha preso d’as-
salto gli stand gastronomici – ha di-
chiarato l’avisino Massimo Finaz-
zi – ma ha partecipato attivamente
anche alle attività correlate orga-
nizzate dal nostro consiglio diret-
tivo: il torneo di beach volley, con
16 squadre in gara per aggiudicar-
si i ricchi premi messi a disposizio-
ne dall’Amministrazione comuna-
le. La gara di mountain bike ha vi-
sto la partecipazione di molti ap-
passionati, tesserati e non, accorsi
anche dai paesi vicini per cimen-
tarsi in questa prima edizione, che
ha avuto anche lo scopo di valoriz-
zare il nostro territorio; suggestivi,
sotto l’aspetto paesaggistico, il gua-
do del torrente Cherio e i sentieri
che si snodano nel parco del fiume
Oglio». Alle iniziative sportive si
sono aggiunti i giochi: i gonfiabili
sono stati presi d’assalto dai tanti
bambini che frequentano l’oratorio;
lotteria e tombolate che hanno ani-
mato i dopocena, con un fortunato
vincitore, in possesso del primo bi-
glietto estratto, premiato con un
weekend per 2 persone a Firenze.
Insomma, tanto il divertimento che
ha ravvivato per una settimana il
paese. Non sono poi mancate ini-
ziative atte a promuovere l’Avis: lo-
candine e manifesti con slogan ed
immagini d’effetto, proiezione di
filmati per fare riflettere sull’impor-
tanza della donazione e una mostra
fotografica che rappresentava in
sintesi i 53 anni della nostra sezio-
ne di Palosco. «Tutti noi organizza-
tori – afferma Finazzi – ringrazia-
mo il vicario parrocchiale don Et-
tore Piceni, che ha concesso ospi-
talità alla festa presso l’oratorio, tut-
ti i volontari che durante i 7 gior-
ni di festa si sono alternati tra bar,
cucina e griglieria e tutte le perso-
ne che, con la loro partecipazione,
ci hanno dimostrato la loro stima e
solidarietà. A tutti un arrivederci
alla prossimo anno».

Gloria Belotti

Il corteo si snoda nella
centrale via Roma (foto Cesni)

Treviglio Gli organizzatori: formula vincente. Il sindaco: non siamo una città omofoba

Mille al gay pride, applausi al corteo senza eccessi
TREVIGLIO Un corteo colorato e con
tanti cartelli, ma senza gli eccessi che
di solito si vedono in altre analoghe
manifestazioni e che infatti raccolgo-
no più critiche che consensi. Ha in-
vece mantenuto quanto promesso da-
gli organizzatori il primo «Gay pri-
de» nella Bergamasca: ieri pomerig-
gio il corteo di un migliaio di parte-
cipanti – senza alcun simbolo politi-
co – è stato accolto positivamente dai
trevigliesi nelle strade del centro. 

Diversi applausi e nessun momen-
to di tensione, dalla partenza al piaz-
zale del mercato fino alla centrale
piazza Garibaldi, il luogo che ha ospi-
tato il comizio conclusivo di una set-
timana interamente dedicata a questa
tematica. Più che soddisfatto Stefano
Aresi, promotore e portavoce del «Tre-
viglio pride»: «Credo che abbiamo

colpito nel segno: abbiamo acquista-
to visibilità. La gente ha capito che or-
mai ci siamo anche noi e che non rap-
presentiamo più degli stereotipi. Sia-
mo stati commossi soprattutto per la
vicinanza dimostrata dalle istituzio-
ni e anche dalle forze dell’ordine, che
hanno fatto un lavoro davvero egre-

gio. Chi in queste ore ci ha criticato,
come Arcigay Bergamo, non ha però
mai organizzato niente del genere.
Questa formula ha avuto successo». 

Sul palco in piazza è salito anche
il sindaco Ariella Borghi, attorniata
dalla Giunta: «Treviglio non è una
città omofoba come mostrato alla tv

– ha detto il sindaco –: qui c’è dell’al-
tro e qualcosa di molto positivo co-
me la mozione contro l’omofobia che
il Consiglio comunale ha recente-
mente approvato, unendo sinistra e
destra». Sul palco si sono poi alter-
nati anche Giulia Lorenzi, presiden-
te di Arcilesbica Bergamo, Rita De
Santis, presidente Agedo, e Tina e
Terry, due madri lesbiche: gli inter-
venti sono stati moderati dall’attrice
Maddalena Balsamo. «Hanno parte-
cipato gruppi provenienti da Berga-
mo, Milano, Brescia, Padova, Geno-
va, Bari e Verona – spiega Stefano
Aresi –. Un momento in particolare
mi ha commosso: quando, durante il
corteo, sono stato avvicinato da una
signora che mi ha detto "Ci siamo an-
che noi di Treviglio a difendervi"».

Fabio Conti

FARA D’ADDA «Rimettete subito l’ac-
qua nel canale». È questa la richiesta
che il sindaco di Fara d’Adda Valerio
Piazzalunga ha rivolto all’«Adda ener-
gi» la società proprietaria del canale che
porta l’acqua del fiume alla centrale
idroelettrica nel complesso industriale
del Linificio canapificio nazionale. 

Il canale, a causa dell’inizio dei lavo-
ri sulla centrale idroelettrica, ad aprile
è stato prosciugato. La poca acqua rima-
sta ha iniziato a stagnare causando un
proliferare di topi e di zanzare che ha
reso la vita impossibile a chi abita nel-
le vicinanze. Anche perché all’acqua
stagnante si sono poi aggiunti reflui fo-
gnari scaricati da un troppo pieno. Uni-
ca soluzione al problema far ritornare a
scorrere l’acqua del fiume nel canale,
che però secondo i programmi dell’«Ad-
da energi» dovrebbe rimanere in asciut-
ta fino a novembre. Troppo secondo il
sindaco che, come responsabile dell’i-

giene pubblica ha deciso di inviare al-
l’azienda una lettera per chiedergli di
rimettere l’acqua nel canale: «Spero che
lo facciano altrimenti mi vedrei costret-
to ad obbligarli con un’ordinanza».

Il timore è che il disagio si trasformi
in emergenza sanitaria soprattutto per
le alte temperature estive. Il Comitato
tutela ambiente di Fara ha già minaccia-
to, «se non saranno presi interventi ur-
genti, di ricorrere alla autorità giudizia-
ria». Quando ad aprile il canale era sta-
to svuotato Comune e coloro che risie-
dono sulle sue sponde si attendevano
che l’Adda energi, avrebbe provveduto
alla sua pulizia, proprio per evitare in-
convenienti e questo anche in virtù del
fatto che l’azienda ha in programma per
ottobre la sistemazione delle parti più
precarie delle sponde e del fondale del
canale. «Da allora invece – afferma il
sindaco – sono stati levati soltanto al-
cuni tronchi». Nel canale si è quindi for-

mata una sorta di palude alimentata an-
che dai reflui fognari scaricati da un
troppo pieno fognario che si trova all’al-
tezza della diga Sant’Anna.

«Tale troppo pieno – spiega il sinda-
co Piazzalunga – è gestito da Cogeide
che ci ha già rivelato di non poterlo bloc-
care evitando che immetta altri reflui
fognari nel canale». Che fare quindi per
risolvere la situazione? L’unica soluzio-
ne per il sindaco è che nel canale tor-
ni a scorrere l’acqua del fiume. Soluzio-
ne che però potrebbe essere incompati-
bile con i lavori che sono in corso nella
centrale idroelettrica dove si sta proce-
dendo alla sostituzione delle turbine. 

«A quanto ci risulta – afferma Piazza-
lunga – la centrale idroelettrica è do-
tata di sistemi che permetterebbero il
suo isolamento». Il sindaco Piazzalun-
ga ha quindi lanciato un esplicito ap-
pello all’«Adda energi». «Ora gli abbia-
mo rivolto una richiesta dai toni cordia-

li. Nel caso però la situazione continui
a rimanere la stessa sono pronto ad
emettere una ordinanza che li obblighi
a farlo». 

Il passaggio all’ordinanza potrebbe
comunque non essere necessario visto
che il responsabile dei lavori sulla cen-
trale idroelettrica Luca Gnali sembra es-
sere pronto a trovare una soluzione al
problema, anche se allo stesso tempo

mette sul tavolo una questione non con-
siderata dal Comune. «Ad "Adda ener-
gi" la Provincia ha concesso l’autorizza-
zione a utilizzare l’acqua del fiume
esclusivamente per la produzione di
energia elettrica». In altre parole fare en-
trare l’acqua nel canale quando la cen-
trale idroelettrica non è in funzione po-
trebbe non essere consentito.

Patrik Pozzi

Un residente mostra il canale sotto accusa

Il sindaco Borghi parla dal palco
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